
ANNO LXV
Luglio 20177 17

La Grande Guerra raccontata
dal giornale della Magnifica
“Il Cadore va alla 

guerra” è il titolo 
dell’ultimo libro di 

Giovanni De Donà e Wal-
ter Musizza, i nostri mas-
simi esperti di storia della 
Prima Guerra Mondiale 
in Cadore. Un titolo che 
ha due significati. Da una 
parte simboleggia il nostro 
territorio colpito dal grande 
conflitto e con esso le no-
stre popolazioni militari e 
civili, ma sappiamo che si 
riferisce principalmente a Il 
Cadore, mensile della Ma-
gnifica Comunità, che più 
di ogni altra pubblicazione 
locale ha raccolto, mese 
dopo mese le testimonian-
ze dei reduci ancora vivi, 
dei figli, delle autorità, con 
l’obbiettivo, da parte della 
Comunità, di legare l’Istitu-
zione al proprio giornale e 
ad un tempo alla popolazio-
ne cadorina che rappresen-
ta. Si è trattato di rileggere 
il periodico dalla data della 
fondazione, nel 1953, e rac-
cogliere articoli, lettere e 
fotografie tratte dal men-
sile (ma anche da archivi 
pubblici e privati), inerenti 
la Prima Guerra Mondiale, 
con particolare riferimen-
to alle testimonianze e ai 
ricordi dei combattenti e 
reduci, ma anche di colo-
ro che hanno vissuto quel 
tempo. Il materiale raccolto 
riporta anche un commento 
di natura storica e localizza 
le circostanze richiamate o 
descritte e i personaggi e i 
fatti d’arme correlati.

Il Cadore ha raccolto 
testimonianze e materia-
le descrittivo da oltre 60 
anni. E continua a farlo. 
Per questo il libro è molto 
prezioso e merita di essere 
letto nel ricordo degli au-
tori di quell’epoca, spesso 
protagonisti delle vicende 
che narrano…senza mai 
rinnegare la patria, nelle 
scelte disumane senza di-
menticare la solidarietà; 
nel male sofferto senza vo-
lere la vendetta…così come 
scrivono gli autori nella pre-
sentazione.

Un lavoro in punta di 
penna, preciso ed estrema-
mente rispettoso che dimo-
stra la sensibilità nell’esa-

minare e pubblicare i testi, 
nel comprendere appieno 
il significato nascosto die-
tro le parole dei testimoni 
…forse talvolta ingenue e 
circoscritte ma sempre in-
contaminate e sincere...nel 
fine stesso della rievocazio-
ne di quei tempi calamitosi 

che per De Donà e Musizza 
significa…credere al valore 
magistrale della storia,…
rendono alto il significato 
morale e materiale dell’i-
niziativa comunitaria e del 
lavoro realizzato.

Un libro che non ci par-
la solamente di guerra, ma 

soprattutto di Cadore e di 
cadorini.

Emanuele D’Andrea

(Magnifica Comunità 
di Cadore, “Il Cadore va 
in guerra”, pagg. 224, 
TIPI Edizioni, marzo 
2017, € 15)


